
BEATO  

CLEMENTE VISMARA,  

SACERDOTE  
15 giugno  -  memoria facoltativa 

 
Nacque ad Agrate Brianza nel 1897. Entrato a 16 anni nel 
seminario diocesano, passò al Pontificio Istituto Missioni 
Estere e fu ordinato sacerdote il 26 maggio 1923. Fu desti-
nato alla diocesi di Kengtung in Birmania (oggi Myanmar), 
dove rimase fino alla morte, avvenuta a 91 anni, il 15 giu-
gno 1988. Infaticabile nel servire i più deboli, sorretto da 
una profonda fede e da una robusta pietà, ha condotto a Cri-
sto decine di villaggi, ha fondato distretti missionari, ha co-
struito cappelle, scuole e residenze per i missionari e le suo-
re, ha insegnato a coltivare i campi e a lavorare il legno e il 
ferro. Vero uomo di Dio, sempre sorridente e ottimista, 
scrisse lettere e articoli, che suscitarono vocazioni missiona-
rie e fecero di lui uno dei missionari più conosciuti in Italia. 
È stato beatificato a Milano il 26 giugno 2011.  

 
 
 
Comune dei pastori [per i missionari].  
 
 
COLLETTA  
 

O Dio, che al beato sacerdote Clemente  
hai donato la forza di sostenere le fatiche della missione  
e di perseverare nella carità verso gli orfani e i poveri,  
concedi anche a noi, sul suo esempio,  
di portare il tuo amore ai fratelli  
e di promuovere sempre la dignità umana  
con assidua dedizione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                               1Cor 1,18-25  
È piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione.  
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  
 

Fratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che 
si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: «Distruggerò la sapien-
za dei sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti».  
Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio 
non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché, infatti, nel disegno 
sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è pia-
ciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione.  
Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo 
Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che 
sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. In-
fatti, ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di 
Dio è più forte degli uomini.  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 95 (96)  
 

R/ Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.  
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome.   R/  
 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.    R/   
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli,  
date al Signore gloria e potenza,  
date al Signore la gloria del suo nome.   R/  
 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!».  
È stabile il mondo, non potrà vacillare!  
Egli giudica i popoli con rettitudine.    R/   
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                    Mt 28,19a.20b  
 

R/  Alleluia, alleluia.  
 

Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore;  
ecco, io sono con voi tutti i giorni,  
fino alla fine del mondo. 
 

R/  Alleluia.  
 



VANGELO                                                                                                             Mc 16,15-20  
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Marco      
 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, 
ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno 
quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro dan-
no; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, dopo aver 
parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme 
con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.  

Parola del Signore.  


